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Partners  e obiettivi del progetto

Partners:

• Biblioteca nazionale centrale di Firenze (BNCF)

• Casalini libri

• @Cult, azienda di progettazione e sviluppo informatico  di Roma

Obiettivi:

1. Impiegare il thesaurus del Nuovo soggettario nell'indicizzazione automatica di risorse

digitali con lo spirito di adeguare strumenti catalografici tradizionali al crescente

sviluppo del mondo dell'informazione

2. Ridurre i costi della catalogazione anche razionalizzando risorse umane e finanziarie

Il lavoro è consistito di varie fasi, alcune prettamente informatiche ed altre maggiormente

biblioteconomiche. Fra i principali step:

• Estrazione di parole/frasi chiave pertinenti e controllate da documenti digitali in full-

text, depositati presso la BNCF (L. 106/2004, D.P.R. 252/2006)

• Assegnazione di parole/frasi chiave ai documenti digitali in full-text

Indicizzazione automatica: definizione 

Quando si parla d'indicizzazione automatica o semiautomatica ci si

riferisce all’impiego di algoritmi e di alcune tecniche che possono

sostituire o integrare l'intervento umano nell'analisi e indicizzazione di

documenti espressi nel linguaggio naturale, in un formato leggibile dalla

macchina, così che i termini d'indicizzazione estratti, sulla base della

loro rilevanza semantica, siano associati al loro contenuto
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Chi usa metodi d'indicizzazione automatica

• Motori di ricerca in Internet

• Database di fulltext (es. database di periodici)

• Database bibliografici: per es. OPAC

Metodi d'indicizzazione automatica

• assegnazione ai documenti in formato digitale dei soggetti presenti

all'interno di record bibliografici relativi ai corrispettivi documenti in

formato cartaceo

• estrazione e assegnazione di parole/frasi chiave (combinazione di

parole usate come stringhe possibili di ricerca) con il supporto di un

vocabolario controllato

• estrazione di parole/frasi chiave per la generazione automatica di

indici e loro assegnazione al documento senza il supporto di un

vocabolario controllato
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Funzione delle parole o frasi chiave

Le parole o frasi chiave possono essere uno strumento importante per:

• riassumere i contenuti concettuali dei documenti in modo conciso

• raggruppare i documenti in base al livello di sovrapposizione delle

parole/frasi, impiegandole come parametro di somiglianza

• ricercare il contenuto concettuale di risorse digitali

Queste funzioni non sono poi così diverse da quelle assolte dalle

intestazioni per soggetto nell'indicizzazione tradizionale!

Procedura per l'estrazione automatica di 

parole chiave

• estrazione dei metadati assegnati esplicitamente da autori, editori,

biblioteche oppure creati automaticamente

• estrazione di parole assegnate da autori/editori all'interno dei

documenti

• separazione dei termini dai “non termini”

• identificazione di termini rilevanti (sia semplici che composti)

all'interno del testo
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Metodo per l'individuazione ed esclusione dei 

“non termini”

• Impiego di filtri linguistici (POS tagging; liste di stopwords)

• Procedura di stemming

– riduzione della parole alla radice

–esclusione di parole/frasi che ricorrono solo una volta

• Individuazione ed esclusione di parole/frasi non significative per un

determinato dominio disciplinare

Strumenti per la valutazione del “peso 

semantico” dei termini 

Misure statistiche che spaziano dal computo della normale frequenza a

quello della frequenza relativa, come per esempio Term

Frequency/Inverse Document Frequency (TF/IDF), fino a metodi più

sofisticati come il metodo C-NC Value o ad associazioni di misure come

Log likelihood
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Fasi del progetto

Fase 1:  Dicembre 2010-Ottobre 2011

• Individuazione della tipologia dei documenti e relativi metadati: tesi

di dottorato acquisite in BNCF, dagli archivi aperti delle Università

italiane (circolare del MIUR n.1746 del 20 luglio 2007)

• scelta del thesaurus del Nuovo soggettario come componente base

per le procedure d'estrazione

• definizione di procedure e flussi di lavoro
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Fasi del progetto

Fase 2: Novembre 2011-Dicembre 2012

• Realizzazione del software per l'estrazione e l'associazione di

parole chiave:

– software di base Open Source

– realizzazione del software Keyword Indexer (KI)

– analisi del Nuovo soggettario (NS) in versione SKOS/RDF

• sperimentazione: 

– modello di apprendimento multidisciplinare

– modello di apprendimento in uno specifico dominio  disciplinare

Modello di apprendimento

• set di documenti digitali significativi  di dominio

• set di metadati associati ai documenti in full text

• parametri aggiuntivi :

– vocabolario controllato

– stemming

– lingua.

http://thes.bncf.firenze.sbn.it/thes-dati.htm
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Modello di apprendimento

Ogni modello di apprendimento serve per elaborare una sorta di

distribuzione statistica dei termini presenti nel set di documenti

campione a cui è attribuito un “peso” in funzione di alcuni parametri

quali:

• presenza all'interno dei metadati

• percentuale dello spazio che nel documento precede la prima

occorrenza del termine

• lunghezza della frase

• TF / IDF

• presenza o meno del termine all'interno del vocabolario controllato;

Sperimentazione:

creazione dei modelli di apprendimento

Modello A:

• 200 tesi in formato pdf di ambito multidisciplinare ;

• parole chiave estratte dai metadati semantici associati alle tesi;

• thesaurus del Nuovo soggettario in formato SKOS/RDF.

Modello B:

• 100 tesi in formato pdf di uno specifico dominio disciplinare (MIUR

area 8 - Ingegneria civile e Architettura);

• parole chiave estratte dai metadati semantici associati alle tesi;

• thesaurus del Nuovo soggettario in formato SKOS/RDF.
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Procedure seguite

• analisi dei metadati semantici: creazione di una tabella di

corrispondenza tra la decodifica verbale dei codici di classificazione

disciplinare MIUR ed i termini del NS;

• selezione della lingua: esclusione dei documenti in cui la lingua

dell'abstract differisce da quella del testo (altrimenti necessario il

supporto di un vocabolario controllato multilingue);

• formato del testo: esclusione dei documenti con un contenuto

elevato di elementi grafici, formule matematiche ecc...

Modelli di apprendimento con parole chiave 

attribuite anche automaticamente

A partire dai due modelli di apprendimento appena descritti ne sono

stati creati due ulteriori (modelli A1 e B1) ampliando l'elenco delle

parole chiave estratte dai metadati semantici con i termini del NS che

sono “non preferiti” ma hanno una relazione di equivalenza (cioè di

sinonimia) con termini “preferiti”
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Documenti sperimentalmente indicizzati in 

modalità automatica

1. Losasso M.,D’Ambrosio V., Eco-quartieri e Social Housing nelle

esperienze nord europee, "Techne" 4(2012)

2. Creazza A., Dallari F., Leone F., Analisi delle esigenza logistiche e

sviluppo di soluzioni operative per Expo 2015, "LIUC Papers", serie

Tecnologia (ott. 2012)

Risultati (1): modello di apprendimento A

Eco-quartieri e Social Housing nelle esperienze nord europee
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Risultati (1): modello di apprendimento A1

Eco-quartieri e Social Housing nelle esperienze nord europee

Risultati (1) : modello di apprendimento B

Eco-quartieri e Social Housing nelle esperienze nord europee
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Risultati (1): modello di apprendimento B1

Eco-quartieri e Social Housing nelle esperienze nord europee

Risultati (2): modello di apprendimento A

Analisi delle esigenza logistiche e sviluppo di soluzioni operative per 

Expo 2015
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Risultati (2): modello di apprendimento A1

Analisi delle esigenza logistiche e sviluppo di soluzioni operative per 

Expo 2015

Risultati (2): modello di apprendimento B

Analisi delle esigenza logistiche e sviluppo di soluzioni operative per 

Expo 2015
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Risultati (2): modello di apprendimento B1

Analisi delle esigenza logistiche e sviluppo di soluzioni operative per 

Expo 2015

Analisi dei risultati

Nella fase di creazione del modello di apprendimento l'arricchimento in

modo puramente automatico dei metadati può produrre rumore anziché

raffinare il risultato (modello di apprendimento A1). Il contributo

intellettuale dei bibliotecari per l’attribuzione delle parole chiave è

quindi indispensabile e l'intero processo è definibile come

Indicizzazione semi-automatica.

Dall'analisi della documentazione ci si è resi conto della necessità di

usare non soltanto il Thesaurus del Nuovo soggettario ma anche le

liste di autorità della BNI che contengono nomi propri e geografici.
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Problemi aperti

• È preferibile raffinare un modello di apprendimento multidisciplinare o

creare tanti modelli specialistico settoriali per quanti sono i domini

disciplinari di competenza della biblioteca?

• Nel primo caso quanto ampio deve essere il set di documenti

analizzati?

• Nella fase di creazione del modello di apprendimento, è possibile

prescindere dall'attribuzione delle parole chiave ricavate da metadati?

• Come risolvere i problemi di selezione della lingua utilizzando un

vocabolario monolingue?

• Come risolvere i problemi di formato del testo (documenti con un'alta

percentuale di grafici o formule)?

Grazie per la vostra Attenzione!!!

Maria Grazia Pepe - Elisabetta Viti

(Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze)


